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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

MODIFICHE ALLE NORME SUL CONFE­
RIMENTO DEGLI INCARICHI E DELLE 
SUPPLENZE — DISPOSIZIONI CONCER­
NENTI IL PERSONALE INCARICATO E 

SUPPLENTE 

CAPO I 

MODIFICHE ALLE NORME SUL CONFERIMENTO 
DEGLI INCARICHI E DELLE SUPPLENZE. 

Art. 1. 

{Incarichi annuali). 

Negli istituti e scuote statali di istru­
zione secondaria ed artistica, -alla coper­
tura delle cattedre, delle cattedre orario e 
di tutte le altre ore di insegnamento, a 
cui non sia assegnato personale docente di 
ruolo, si provvede con personale docente non 
di ruolo, che viene assunto con incarico 
annuale. 

Analogamente, si provvede con personale 
docente non di ruolo assunto con incarico 
annuale per la copertura di tutti i posti 
disponibili nelle scuole elementari e nelle 
scuole materne statali, ai quali non siano 
assegnati insegnanti di ruolo. 

I posti disponibili nei ruoli organici del 
personale non docente di cui all'articolo 12 
del decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1974, n. 420, sono coperti in at­
tesa di assegnazione di personale di ruolo 
mediante incarichi annuali da conferire se­
condo le modalità previste nello stesso ar­
ticolo 12. 

Non possano essere conferiti incarichi an­
nuali su cattedre o posti che si rendano 
disponibili dopo il 31 dicembre di ciascun 
anno. 
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Sono abrogati l'articolo 1, comma primo, 
della legge 13 giugno 1969, n. 282; l'artico­
lo 6, comma primo, secondo e ottavo della 
legge 24 settembre 1971, n. 820; il'articolo 
unico, comma secondo, della legge 10 mag­
gio 1976, n. 318 e l'articolo 2 del decreto-
legge 19 giugno 1970, n. 366, convertito con 
modificazioni nella legge 26 luglio 1970, 
n. 571. 

Art. 2. 

(Conferimento degli incarichi e delle sup-
plenze al personale docente delle scuole ma­
terne, elementari, secondarie ed artistiche). 

Le graduatorie provinciali per il conferi­
mento dei nuovi incarichi e delle supplenze 
al personale docente delle scuole materne, 
elementari, secondarie ed artistiche sono 
compilate ogni biennio, ad anni alterni ri­
spetto alle graduatorie da compilare per il 
personale non docente ai sensi del succes­
sivo articolo 3. 

La compilazione delle predette gradua­
torie è effettuata alla scadenza annuale sai-
tanto quando esse siano state esaurite. 

Le graduatorie compilate per l'anno sco­
lastico 1978-1979 costituiscono la prima ap­
plicazione per il conferimento dei nuovi in­
carichi ai sensi del precedente primo comma. 

Alla formazione delle graduatorie mede­
sime ed al conferimento degli incarichi e 
delle supplenze si provvede secondo le mo­
dalità e nei termini che saranno stabiliti dal 
Ministro della pubblica istruzione con appo­
sita ordinanza da emanarsi sentiti i rappre­
sentanti dei sindacati che organizzano su 
scala nazionale le categorie dei docenti delle 
scuole materne, elementari, secondarie ed 
artistiche e che siano da ritenersi i più rap­
presentativi delle categorie medesime. I ti­
toli valutabili ed a relativi punteggi sono sta­
biliti con decreto del Ministro della pubbli­
ca istruzione, sentito il consiglio nazionale 
della pubblica istruzione, con specifico ri­
ferimento al titolo di studio e, ove pre­
scritto, di abilitazione e di specializzazione 
e al servizio prestato, attinenti al tipo di 
insegnamento per il quale si chiede l'in­
clusione nella graduatoria provinciale. 
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L'articolo 3 della legge 13 giugno 1969, 
n. 282, e l'articolo 7 della legge 24 settem­
bre 1971, n. 820, sono abrogati. Le attribu­
zioni delle commissioni per gli incarichi so­
no devolute al Provveditore agli studi. 

Entro cinque giorni dalla data di pub­
blicazione delle graduatorie provvisorie, cia­
scun interessato può presentare ricorso in 
opposizione al Provveditore agli studi per 
motivi attinenti alla posizione in graduato­
ria dei singoli aspiranti all'incarico. 

Le graduatorie definitive sono pubblicate 
nell'albo dell'ufficio scolastico provinciale 
subito dopo l'esame dei ricorsi e non sono 
di par sé impugnabili. 

Avverso i provvedimenti adottati sulla ba­
se delle graduatorie definitive per il confe­
rimento dei nuovi incarichi nelle scuole ma­
terne ed elementari è ammesso ricorso da 
parte dei singoli interessati, entro il termi­
ne di quindici giorni dalla data dalla pub­
blicazione dei provvedimenti stessi all'albo 
dell'ufficio scolastico provinciale, ad una 
commissione composta dal Provveditore agli 
studi o da un funzionario della carriera di­
rettiva di detto ufficio, da lui delegato, che 
la presiede, da un direttore didattico, da un 
funzionario della carriera direttiva dell'uf­
ficio scolastico provinciale o, in mancanza, 
da un impiegato della carriera di concetto 
del medesimo ufficio, da due insegnanti del­
la scuola materna e da due insegnanti ele­
mentari. Una delle insegnanti della scuola 
materna ed uno degli insegnanti elementari 
debbono essere, ove possibile, incaricati. 

Il direttore didattico ed il funzionario 
della carriera direttiva o impiegato della 
carriera di concetto sono nominati dal 
Provveditore agli studi, il quale nomina 
altresì gli altri componenti della commis­
sione fra gli insegnanti proposti dai rap­
presentanti provinciali dei sindacati di cui 
al precedente quarto comma. Nello stesso 
modo vengono nominati inoltre un diret­
tore didattico, un funzionario della carrie­
ra direttiva od impiegato della carriera di 
concetto, ima insegnante della scuola ma­
terna ed un insegnante elementare, per sup­
plire eventuali assenze. La commissione ri­
mane in carica un anno. 

Avverso i provvedimenti adottati sulla ba­
se delle graduatorie definitive per il confe-
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rirnanto dei nuovi incarichi nelle scuole se­
condarie ed artistiche è ammesso ricorso 
da parte dei singoli interessati, entro il ter­
mine di quindici giorni dalla data della pub­
blicazione dei provvedimenti stessi all'albo 
dell'ufficio scolastico provinciale, alla com­
missione di cui all'articolo 11 della legge 13 
giugno 1969, n. 282. Il Provveditore agli stu­
di può delegare a presiederla un funzionario 
della carriera direttiva dell'ufficio scolastico 
provinciale. La commissione rimane in ca­
rica un anno. 

Con il ricorso di cui ai precedenti com­
mi ottavo e decimo, i singoli interessati non 
possono proporre motivi attinenti a l a le­
gittimità delle presupposte graduatorie, de­
ducibili e non dedotti in sede di ricorso in 
opposizione avverso le graduatorie provvi­
sorie. 

Per la notifica dei ricorsi ai controinte-
ressati si applica l'articolo 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 novem­
bre 1971, n. 1199. Il termine di cui al se­
condo comma del medesimo articolo 4 è ri­
dotto a dieci giorni. 

Le commissioni decidono, in via definiti­
va, entro trenta giorrm dalla data della pre­
sentazione dei ricorsi. Scaduto infruttuosa­
mente tale termine, i ricorsi si intendono 
respinti. 

Art. 3. 

(Conferimento degli incarichi e delle sup­
plenze al personale non docente nelle scuole 
materne, elementari, secondarie ed arti­

stiche). 

Le graduatorie provinciali per il conferi-
meto dei nuovi incarichi e delle supplenze 
ali personale non docente delle scuole ma­
terne, elementari, secondarie ed artistiche 
sono compilate ogni biennio, ad anni alter­
ni rispetto alle graduatorie da compilare per 
il personale docente ai sensi del precedente 
articolo 2. 

La compilazione dele predette graduato­
rie è effettuata alla scadenza annuale sol­
tanto quando esse siano state esaurite. 

Le graduatorie di cui al precedente primo 
comma sono compilate, in prima applicazio-
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ne, per il conferimento dei nuovi incarichi 
e delie supplenze per l'anno scolastico 1979-
1980. Per il conferimento dei nuovi incari­
chi e delle supplenze per l'anno scolastico 
1978-79, continuano ad essere valide le gra­
duatorie compilate per l'anno scolastico 
1977-78. 

Alla formazione delle graduatorie mede­
sime ed al conferimento degli incarichi e 
delle supplenze si provvede secondo le mo­
dalità e nei termini che saranno stabiliti dal 

- «e-

Ministro della pubblica istruzione con ap­
posita ordinanza da emanarsi sentiti i rap­
presentanti dei sindacati che organizzano su 
scala nazionale le categorie del personale 
non docente delle scuole materne, elemen-
tard, secondarie ed artistiche e che siano da 
ritenersi i più rappresentativi delle catego­
rie medesime. I titoli valutabili ed i relativi 
punteggi sono stabiliti con decreto del Mini­
stro della pubblica istruzione, sentito il con­
siglio nazionale della pubblica istruzione, 
con specifico riferimento al tìtolo di studio 
e, ove prescritto, di specializzazione e al ser­
vizio prestato, attinenti al tipo di posto per 
il quale si chiede l'inclusione nella gradua­
toria provinciale. 

È abrogato il primo comma dell'articolo 
17 della legge 6 dicembre 1971, n. 1074, per 
la parte in cui fa riferimento, integrandola, 
alla commissione di cui all'articolo 3 della 
legge 13 giugno 1969, n. 282. Le attribuzioni 
affidate alla commissione per gli incarichi 
sono devolute al Provveditore agli studi. 

Entro cinque giorni dalla data di pubbli­
cazione delle graduatore provvisorie, ciascun 
interessato può presentare ricorso in oppo­
sizione al Provveditore agli studi per motivi 
attinenti alla posìizrione in graduatoria dei 
singoli aspiranti all'incarico. 

Le graduatorie definitive sono pubblicate 
all'albo dell'ufficio scolastico provinciale su­
bito dopo l'esame dei ricorsi e non sono di 
per sé impugnabili. 

Avverso i provvedimenti adottati sulla ba­
se delle graduatorie definitive per il con­
ferimento dei nuovi incarichi nelle scuole 
materne ed elementari è ammesso ricorso 
da parte dei singoli interessati, entro il ter­
mine di quindici giorni dalla data della pub­
blicazione dei provvedimenti stessi all'albo 
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dell'ufficio scolastico provinciale, ad una 
commissione composta dal Provveditore agli 
studi o da un funzionario della carriera di­

rettiva di detto ufficio, da lui delegato, che 
la presiede, da un preside o direttore didat­

tico, da un impiegato delia carriera di con­

cetto dell'ufficio scolastico provinciale e da 
quattro rappresentanti del personale non do­

cente. Due dei rappresentanti del personale 
non docente debbono essere, ove possibile, 
incaricati. 

Il preside o direttore didattico e l'impie­

gato della carriera di concetto sono nomi­

nati dai Provveditore agli studi, il quale no­

mina altresì gli altri componenti della com­

missione fra il personale non docente pro­

posto dai rappresentanti provinciali dei sin­

dacati di cui al precedente quarto comma. 
Nello stesso modo vengono nominati inol­

tre un preside o direttore didattico, un im­

piegato della carriera di concetto dell'ufficio 
scolastico provinciale e due rappresentanti 
del personale non docente, per supplire even­

tuali assenze. La commissione rimane in 
carica un anno. 

Con il ricorso di cui al precedente ottavo 
comma i singoli interessati non possono pro­

porre motivi attinenti alla legittimità delle 
presupposte graduatorie, deducibili e non 
dedotti in sede di ricorso in opposizione av­

verso le graduatorie provvisorie. 
Per la notifica del ricorso ai controinte­

ressati si applica l'articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n. 1199. Il termine di cui al secondo 
comma del medesimo articolo 4 è ridotto a 
dieci giorni. 

La commissione decide, in via definitiva, 
entro trenta giorni dalla data della presen­

tazione dei ricorsi. Scaduto infruttuosamen­

te tale termine, i ricorsi si intendono re­

spinti. 

Art. 4. 

(Norme particolari sul conferimento di 
incarichi). 

Le operazioni di conferimento di incari­

chi si effettuano ai sensi del primo comma 
dell'articolo 6 della legge 22 dicembre 1977, 
n. 951. 
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TITOLO II 

REVISIONE DEI CRITERI DI DETERMI­

NAZIONE DEI RUOLI ORGANICI DEL 
PERSONALE DOCENTE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA ED ARTISTICA 

Art. 5. 

(Revisione dei criteri di determinazione 
dei ruoli organici del personale docente 
degli istituti e scuole di istruzione seconda­

ria e artistica). 

A decorrere dall'anno scolastico 1978­79, 
per la scuola media, e dall'anno scolastico 
1979­80, per gli istituti e scuole di istruzio­

ne secondaria di secondo grado ed artistica, 
i ruoli organici del personale docente saran­

no determinati, ai sensi dell'ultimo comma 
dell'articolo 1 del decreto­legge 19 giugno 
1970, n. 336, convertito con modificazioni 
nella legge 26 luglio 1970, n. 571, sulla base 
dell'accertamento di tutti i posti di insegna­

mento, corrispondenti a cattedre o posti ora­

rio, che funzioneranno all'inizio dell'anno 
scolastico successivo, tenuto conto del nu­

mero delle alassi esistenti nell'anno scola­

stico in corso. 

I posti orario saranno costituiti priorita­

riamente nell'ambito di ciascun istituito o 
scuola e, successivamente, per l'utilizzazione 
massima possibile delle frazioni di ore ai 
fini dell'istituzione di posti di ruolo orga­

nico, tra istituti e scuole, possibilmente nel­

l'ambito del medesimo distretto e comunque 
in numero non superiore a tre, per mezzo 
di raggruppamenti fissi tali da assicurare 
stabilità al ruolo organico medesimo. 

Le dotazioni organiche saranno determi­

nate, su base provinciale, dal Provveditore 
agli studi, secondo modalità e criteri che, 
nel rispetto delle norme vigenti, saranno sta­

biliti dal Ministro della pubblica istruzione 
con apposita ordinanza da emanare d'inte­

sa con il Ministro del tesoro. 
Quando i ruoli sono nazionali, ì Provve­

ditori agli studi, definite le dotazioni orga­
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niche su base provinciale, le comunicano al 
Ministero della pubblica istruzione, che, ac­
certatane la conformità ai criteri stabiliti 
nell'ordinanza di cui al precedente comma, 
provvede alla determinazione delie dotazio­
ni organiche nazionali. 

TITOLO III 

IMMISSIONE DI INSEGNANTI NEI 
RUOLI DELLA SCUOLA MATERNA, 
ELEMENTARE, SECONDARIA ED 

ARTISTICA 

CAPO I. 

DISPOSIZIONI RELATIVE 
ALLE SCUOLE MATERNE STATALI. 

Art. 6. 
(Immissione di insegnanti nei ruoli delle 

scuole materne statali). 

Con decorrenza, ai soli effetti giuridici, 
dall'inizio dell'anno scolastico 1977-78, le in­
segnanti incaricate a tempo indeterminato 
nelle scuole materne statali, in servizio nel­
l'anno scolastico 1976-77 o nell'anno scola­
stico 1977-78, sono nominate in ruolo, pre­
vio superamento, qualora non fomite del 
prescritto titolo di abilitazione all'insegna­
mento nelle scuole materne, di un corso abi­
litante speciale della durata di non meno di 
duecento ore di lezioni, organizzato nel cor­
so dell'intero anno scolastico, secondo le 
modalità di cui alla legge 19 luglio 1974, 
n. 349. 

L'assegnazione della sede alle insegnanti 
nominate in ruolo per effetto di quanto pre­
visto dal precedente primo comma è dispo­
sta secondo il seguente ordine di preceden­
za e con le modalità che saranno stabilite 
con decreto del Ministro della pubblica istru­
zione: 

1) insegnanti abilitate negli ex giardini 
di infanzia e insegnanti abilitate a seguito 
dei corsi già espletati di cui alla citata legge 
19 luglio 1974, n. 349; 
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2) insegnanti abilitate a seguito del 
concorso indetto ai sensi dell'ordinanza mi­

nisteriale 12 aprile 1976, n. 97; 
3) insegnanti abilitate a seguito del cor­

so previsto dal precedente primo comma, 
che abbiano prestato servizio nell'anno sco­

lastico 1976­77; 
4) insegnanti abilitate a seguito del cor­

so previsto dal precedente primo comma, 
in servizio nell'anno scolastico 1977­78. 

Art. 7. 

(Immissione di assistenti nei ruoli del 
personale insegnante delle scuole materne 

statali). 

Con decorrenza, ai soli effetti giuridici, 
dall'inizio dell'anno scolastico 1977­78, le as­

sistenti di ruolo e le assistenti incaricate a 
tempo indeterminato nelle scuole materne 
statali, in servizio alla data di entrata in vi­

gore della presente legge, sono collocate di 
ufficio nei ruoli delle insegnanti delle scuole 
materne statali, purché siano in possesso 
del titolo di studio prescritto dalla legge 18 
marzo 1968, n. 444, e previo superamento, 
qualora non fornite dal prescritto­ titolo di 
abilitazione, del corso abilitante speciale di 
cui al precedente articolo 6, primo comma. 

L'assegnazione della sede alle assistentd 
di ruolo in possesso del titolo prescritto 
per l'insegnamento dalla legge 18 marzo 1968, 
n. 444, è disposta assieme a quella delle in­

segnanti di cui al punto n. 2 del precedente 
articolo 6. 

Art. 8. 

(Soppressione dei ruoli provinciali delle 
assistenti delle scuole materne statali). 

Con decorrenza dall'inizio dell'anno sco­

lastico 1982­83, i ruoli provinciali delle as­

sistenti delle scuole materne statali, di cui 
all'articolo 2, secondo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 420, sono soppressi. 

Con decorrenza, ai soli effetti giuridici, 
dall'inizio dell'anno scolastico 1977­78, le 
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assistenti incaricate a tempo indeterminato, 
non fornite dei titoli di studio di cui al pre­

cedente articolo 7, in servizio alla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono 
nominate nei predetti ruoli provinciali. 

Le assistenti dei predetti ruoli provin­

ciali svolgono le mansioni stabilite dall'ar­

ticolo 4 del citato decreto dal Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, nel­

l'ambito della provincia di servizio, con as­

segnazione alle scuole materne in cui si ri­

scontrino maggiori necessità, anche in rela­

zione al numero delle sezioni ed all'orario 
di funzionamento delle stesse. 

Le assistenti, qualora conseguano­ il tito­

lo di studio di cui al precedente articolo 7 
e la prescritta abilitazione all'insegnamen­

to, sono nominate nei ruoli delle insegnanti 
delle scuole materne statali, a decorrere dal­

l'inizio dell'anno scolastico successivo. 
L'assegnazione della sede alle assistenti 

di cui al precedente comma è disposta do­

po quella delle vincitrici del concorso in 
occasione del quale hanno conseguito l'abi­

litazione. 
Le assistenti che conseguono il titolo di 

studio di cui al precedente articolo 7 sono 
utilizzate come insegnanti di scuola materna. 

I posti di assistente che si rendano co­

munque disponibili e vacanti a partire dal­

l'anno scolastico 1978­79 sono soppressi. 
In relazione al progressivo esaurimento 

dei ruoli provinciali le mansioni affidate al­

le assistenti sono attribuite alle insegnanti. 
Con effetto dalla stessa data di soppres­

sione dei ruoli provinciali ai sensi del pre­

cedente primo comma, te assistenti che non 
conseguono il 'titolo di studio e la prescritta 
abilitazione sono iscritte, anche in sopran­

numero, nei ruoli provinciali della carriera 
esecutiva contemplati nell'articolo 2, comma 
terzo, del decreto del Presidente della Repub­

blica 31 maggio 1974, n. 420, compatibil­

mente con il titolo professionale eventual­

mente richiesto. 
Per l'iscrizione nei suddetti ruoli si ap­

plicano i criteri di cui ai commi quinto, 
sesto e settimo dell'articalo 29 dello stesso 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 420. 
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Art. 9. 

(Disposizioni particolari sul funzionamento 
delle scuole materne statali). 

L'orario di funzionamento delle scuole 
materne sitatali è di otto ore e può rag­
giungere un massimo di dieci ore giorna­
liere, anche su proposta del consiglio di 
circolo. 

A ciascuna sezione sono assegnate due 
insegnanti. Non si dà luogo ad assegnazione 
di insegnanti aggiunte. 

L'orario obbligatorio di servizio per le 
insegnanti delle scuole materne statali è 
stabilito in trenta ore settimanali per le 
attività educative ed in venti ore mensili, 
da destinare, ai sensi dell'articolo 88 del de­
creto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 417, alle altre attività con­
nesse con il funzionamento della scuola. Nei 
casi in cui il funzionamento della scuola 
materna sia inferiore a dieci ore giornaliere, 
le due insegnanti sono tenute ugualmente 
all'assolvimento dell'intero orario obbliga­
torio di servizio. 

In relazione a particolari situazioni di 
fatto esistenti e fino al superamento di 
esse, le sezioni di scuola materna possono 
funzionare con un orario ridotto per il 
solo turno antimeridiano-. In tal caso è 
assegnata una sola insegnante per ciascu­
na sezione, fermo restando l'orario obbli­
gatorio di servizio dell'insegnante stessa. 

CAPO IL 

DISPOSIZIONI RELATIVE 
ALLE SCUOLE ELEMENTARI STATALI. 

Art. 10. 

(Immissione di insegnanti nei ruoli 
delle scuole elementari statali). 

Con decorrenza dall'inizio dell'anno scola­
stico 1978-79 e fino all'inizio dell'anno sco­
lastico 1980-81 incluso, tutti i posti dispo­
nibili nel ruolo normale e nel ruolo in 
soprannumero degli insegnanti delle scuole 
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elementari di ciascuna provincia, dopo aver 
effettuato i trasferimenti annuali su tutti i 
posti di ruolo normale senza tener conto 
delle aliquote previste dalle vigenti dispo­
sizioni e dopo aver detratto i posti di cui 
alla riserva prevista dall'articolo 40 della 
legge 26 maggio 1975, n. 327, e quelli occor­
renti per le immissioni in ruolo da disporre 
ai sensi dell'ultimo comma del presente ar­
ticolo, sono destinati all'immissione in ruolo 
degli insegnanti elementari iscritti nelle gra­
duatorie provinciali permanenti di cui alla 
legge 25 luglio 1966, n. 574, modificata dalla 
legge 24 settembre 1971, n. 820. 

Limitatamente alle immissioni in ruolo 
da effettuare con decorrenza dall'inizio del­
l'anno scolastico 1978-79, sono utilizzati sol­
tanto i posti di ruolo normale rimasti dispo­
nibili nei comuni diversi dal capoluogo di 
provincia dopo i trasferimenti e dopo che 
siano stati assolti gli adempimenti di cui 
all'articolo 5 della legge 27 novembre 1954, 
n. 1170, nonché tutti quelli del ruolo in 
soprannumero. 

Per l'anno scolastico 1978-79 è consentito 
agli aspiranti inclusi nelle graduatorie pro­
vinciali permanenti di chiedere il trasferi­
mento dell'iscrizione ad altra graduatoria 
provinciale. 

Le graduatorie provinciali permanenti 
sono soppresse man mano che esse vengono 
ad esaurirsi e, comunque, dopo le nomine 
disposte con effetto dall'inizio dell'anno sco­
lastico 1980-81. 

È istituita la graduatoria nazionale ad 
esaurimento in cui potranno essere iscritti 
gli appartenenti alle graduatorie provincia­
li permanenti di cui al precedente primo 
comma. 

Per l'immissione in ruolo degli insegnanti 
iscritti in tale graduatoria sono utilizzati il 
50 per cento dei posti disponibili nelle pro­
vince in cui siano esaurite o vengano ad 
esaurirsi le graduatorie provinciali perma­
nenti, fatta salva la riserva di cui all'arti­
colo 40 della legge 26 maggio 1975, n. 327. 
L'altra metà dei posti, nonché quelli che 
non vengono coperti secondo le modalità di 
cui al primo comma, sono da destinarsi al 
concorso magistrale per titoli ed esami. 
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Gli insegnanti elementari iscritti nelle 
graduatorie provinciali permanenti possono 
chiedere di essere nominati nel ruolo degli 
insegnanti delle scuole materne statali della 
provincia, nel limite del 50 per cento dei 
posti vacanti e disponibili per ciascun anno 
sino al 1980-81, detratti i posti occorrenti 
per l'inquadramento delle assistenti nel ruo­
lo del personale docente ai sensi del prece­
dente articolo 8. Il restante 50 per cento 
dei posti vacanti e disponibili è coperto me­
diante concorsi riservati ai candidati in pos­
sesso di diploma di scuola magistrale. L'iscri­
zione nella graduatoria nazionale ad esauri­
mento avviene a domanda degli interessati 
nell'ordine determinato dal punteggio com­
plessivo più favorevole attribuito a ciascuno 
di essi nelle graduatorie provinciali perma­
nenti di provenienza. 

A parità di punteggio complessivo si ap­
plicano i criteri di precedenza di cui al terzo 
comma dell'articolo 3 della legge 25 luglio 
1966, n. 574. 

Le domande d'iscrizione nella graduato­
ria nazionale ad esaurimento possono es­
sere presentate per gli anni scolastici 1979-
1980 e 1980-1981. 

Il Ministro della pubblica istruzione sta­
bilirà con apposita ordinanza le modalità 
e i termini per la presentazione delle do­
mande di cui al precedente comma. 

Gli insegnanti iscritti nella graduatoria 
nazionale ad esaurimento a seguito di do­
manda presentata nell'anno scolastico 1979-
80 sono immessi in ruolo con precedenza 
rispetto a coloro che avranno presentato 
domanda per l'anno 1980-81. 

L'assegnazione della provincia avverrà se­
condo l'ordine della graduatoria nazionale 
ad esaurimento, tenuto conto delle preferen­
ze espresse dagli interessati con la domanda 
di iscrizione. 

L'insegnante iscritto in una o più gradua­
torie provinciali permanenti ed incluso an­
che nella graduatoria nazionale ad esauri­
mento, qualora consegua la nomina sulla 
base di una delle predette graduatorie, pro­
vinciali o nazionali, viene depennato dalle 
restanti graduatorie. 

Le nomine per effetto delle graduatorie 
provinciali permanenti sono disposte con 
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precedenza rispetto a quelle conseguenti 
dalla graduatoria nazionale. 

Con decorrenza, ai soli effetti giuridici, 
dall'inizio dell'anno scolastico 1977-78, gli 
insegnanti delle scuole elementari incaricati 
a tempo indeterminato, in servizio alla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
compresi gli insegnanti delle scuole elemen­
tari carcerarie e gli insegnanti delle mate­
rie speciali previste dal secondo comma del­
l'articolo 27 del regio decreto 1° luglio 1933, 
n. 786, che non abbiano beneficiato dell'im­
missione in ruolo disposta a norma dell'ar­
ticolo 5 della legge 10 maggio 1976 n. 317, 
sono nominati in ruolo. 

Art. 11. 

(Nomina dei vincitori del concorso a 1025 
posti di direttore didattico in prova, ban­
dito con decreto ministeriale del 28 gennaio 

1977). 

In deroga a quanto stabilito dall'articolo 
56 del decreto del Presidente della Repub­
blica 31 maggio 1974, n. 417, la nomina dei 
vincitori del concorso a 1025 posti di diret­
tore didattico in prova, bandito con decreto 
ministeriale del 28 gennaio 1977, può avve­
nire anche nel corso dell'anno scolastico. 

Art. 12. 

(Disposizioni particolari concernenti i ruoli 
organici delle scuole elementari). 

Fino all'inizio dell'anno scolastico 1981-
1982, i posti di insegnante elementare di 
ruolo istituiti per le normali attività edu­
cative e didattiche non saranno soppressi 
a seguito di contrazioni della popolazione 
scolastica della provincia o per altre cause, 
nella misura in cui possono essere utilizzati 
per l'estensione delle attività integrative e 
degli insegnamenti speciali di cui all'artico­
lo 1 della legge 24 settembre 1971, n. 820, 
entro i limiti delle richieste avanzate dagli 
organi competenti e comprese nella program­
mazione dai consigli scolastici distrettuali, 
nonché per iniziative a sostegno dell'integra­
zione nelle classi normali di alunni portatori 
di handicaps. 
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CAPO III. 

NORME RELATIVE AGLI ISTITUTI E SCUOLE 
DI ISTRUZIONE SECONDARIA ED ARTISTICA. 

Art. 13. 

(Immissione nei ruoli degli istituti e scuole 
di istruzione secondaria e artistica). 

Le graduatorie ad esaurimento previste 
dalle leggi 28 luglio 1961, n. 831, 29 marzo 
1965, n. 336, 25 luglio 1966, n. 603, 28 marzo 
1968, n. 359, 2 aprile 1968, n. 468 e 6 dicem­

bre 1971, n. 1074, e da successive modifica­

zioni e integrazioni, sono soppresse e tra­

sformate in corrispondenti graduatorie pro­

vinciali, che saranno compilate dal Provve­

ditore agli studi in base alle classi di concor­

so stabilite dal decreto ministeriale 2 marzo 
1972 e successive modificazioni ed integra­

zioni. 
Qualora le graduatorie nazionali non siano 

state ancora compilate alla data di entrata 
in vigore della presente legge, il Provvedi­

tore agli studi curerà direttamente la com­

pilazione delle corrispondenti graduatorie 
provinciali. 

Nelle predette graduatorie provinciali ad 
esaurimento sono iscritti a domanda, in una 
provincia di loro scelta, gli insegnanti ap­

partenenti alle soppresse graduatorie nazio­

nali. 
L'ordine delle graduatorie è determinato 

da quello di iscrizione nelle soppresse gra­

duatorie nazionali. 
Qualora gli interessati siano iscritti in 

più graduatorie nazionali relative a leggi di­

verse o a diverse classi di concorso sono 
tenuti ad optare per una di esse, contestual­

mente alla domanda di iscrizione. 
Il Ministro della pubblica istruzione sta­

bilirà con apposita ordinanza le modalità ed 
i termini per la presentazione della domanda 
predetta. 

Gli insegnanti iscritti nelle graduatorie 
provinciali ad esaurimento sono immessi in 
ruolo a decorrere, ai soli effetti giuridici, dal­

l'inizio dell'anno scolastico 1977­78, osser­
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vando, ai fini dell'assegnazione della sede, 
il seguente ordine di precedenza: 

1) insegnanti iscritti nelle graduatorie 
ad esaurimento di cui alle leggi 28 luglio 
1961, n. 831, 29 marzo 1965, n. 336, e 25 luglio 
1966, n. 603, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

2) insegnanti iscritti nelle graduatorie ad 
esaurimento di cui alle leggi 2 aprile 1968, 
n. 468, e 28 marzo 1968, n. 359; 

3) insegnanti iscritti nelle graduatorie ad 
esaurimento di cui al primo comma dell'ar­
ticolo 7 ed all'articolo 16 della legge 6 dicem­
bre 1971, n. 1074, come risulta integrata dal­
la legge 9 agosto 1973, n. 523; 

4) insegnanti che, avendo conseguito la 
abilitazione all'insegnamento con i primi 
corsi speciali di cui all'articolo 5 della legge 
6 dicembre 1971, n. 1074, abbiano maturato 
il diritto alla iscrizione nelle graduatorie ad 
esaurimento di cui al sesto comma dell'arti­
colo 7 della medesima legge. 

Sono fatte salve le diverse decorrenze giu­
ridiche eventualmente previste dalle leggi 
citate. 

L'immissione in ruolo di cui al preceden­
te settimo comma è disposta dal Provvedi­
tore agli studi per tutte le cattedre ed i posti-
orario disponibili, detratte le cattedre ed i 
posti-orario messi a concorso o riservati a 
particolari categorie. 

Il disposto di cui al precedente settimo 
comma, n. 4, non si applica ai docenti che 
siano di ruolo in qualsiasi ordine e grado 
di scuola al momento dell'entrata in vigore 
della presente legge, a meno che non si tratti 
di insegnanti elementari di ruolo attualmen­
te in servizio nella scuola media in qualità 
di comandati. 

Nel caso in cui non vi sia nell'ambito della 
provincia un numero di cattedre e posti-
orario sufficiente per l'esaurimento delle gra­
duatorie provinciali, il personale in esse 
iscritto è gradualmente immesso in ruolo 
negli anni scolastici successivi via via che 
si rendano disponibili anche nelle altre pro­
vince cattedre o posti-orario. 

I docenti in ruolo iscritti in una delle 
graduatorie di cui ai precedenti commi, 
qualora ottengano il trasferimento ad altra 
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provincia, potranno, a richiesta, ottenere la 
iscrizione nella graduatoria corrispondente 
della nuova provincia di titolarità. 

Con decorrenza, ai soli effetti giuridici, 
dall'inizio dell'anno scolastico 1978-79, gli 
insegnanti incaricati a tempo indeterminato, 
nelle scuole secondarie ed artistiche ivi com­
presi gli insegnanti comandati, che abbiano 
già conseguito, ove prescritto, il titolo di abi­
litazione valido per l'insegnamento per il 
quale sono incaricati, in servizio su cattedra 
o posto-orario nell'anno scolastico 1976-77 
o nell'anno scolastico 1977-78 sono nominati 
in ruolo per la cattedra o posto-orario occu­
pato nell'anno scolastico 1977-1978, qualora 
abbiano prestato servizio per la prima volta 
nell'anno scolastico 1977-1978 o abbiano oc­
cupato nell'anno stesso la cattedra o posto-
orario già occupato nell'anno scolastico 1976-
1977. 

Gli insegnanti incaricati, in possesso dei 
suddetti requisiti nell'anno scolastico 1976-
1977, i quali nell'anno scolastico 1977-1978 
sono stati sistemati in cattedra diversa da 
quella occupata nell'anno scolastico prece­
dente, ove non siano in possesso dell'abilita­
zione specifica per tale ultima cattedra, sono 
immessi in ruolo per l'insegnamento cui si 
riferisce la cattedra medesima, purché in 
possesso di abilitazione dichiarata affine ai 
sensi del successivo terzultimo comma. Negli 
altri casi la nomina è disposta per la catte­
dra cui si riferiva l'insegnamento svolto nel­
l'anno scolastico 1976-77. 

Gli insegnanti incaricati a tempo indeter­
minato che, in nessuno dei due anni scola­
stici sopra indicati, pur godendo del tratta­
mento di cattedra, abbiano occupato catte­
dra o posto-orario, in possesso, ove prescrit­
to, del titolo di abilitazione valido per l'in­
segnamento o per uno degli insegnamenti dei 
quali sono incaricati, sono iscritti in apposi­
te graduatorie provinciali ad esaurimento 
da compilare nei termini e secondo le moda­
lità stabilite con ordinanze del Ministro della 
pubblica istruzione e sono immessi in ruolo 
man mano che si renderanno disponibili 
posti di ruolo organico nelle rispettive pro­
vince, a decorrere dall'inizio dell'anno scola­
stico 1979-80 e degli anni successivi fino ad 
esaurimento delle predette graduatorie. La 
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immissione in ruolo è effettuata anche per 
insegnamenti diversi da quello compreso 
nell'abilitazione posseduta dall'interessato, 
purché questa sia dichiarata affine a quella 
prescritta. 

Il disposto di cui al precedente comma 
tredicesimo si applica agli insegnanti inca­
ricati a tempo determinato con trattamento 
di cattedra, che abbiano già conseguito, ove 
prescritto, il titolo di abilitazione valido per 
l'insegnamento per il quale sono incaricati, 
in servizio nell'anno scolastico 1977-78, nei 
corsi sperimentali di scuola media per lavo­
ratori, ed agli insegnanti incaricati a tempo 
intedeterminato, con trattamento di catte­
dra, che abbiano già conseguito, ove pre­
scritto, il titolo di abilitazione valido per la 
attività svolta, in servizio nell'anno scolasti­
co 1977-78 per l'insegnamento di libere atti­
vità complementari. 

Il Ministro della pubblica istruzione con 
proprio decreto stabilirà le modalità per 
l'assegnazione della sede non prima che sia­
no esaurite le graduatorie di cui al settimo 
comma del presente articolo, agli insegnanti 
da ammettere in ruolo ai sensi dei preceden­
ti commi. 

L'affinità tra classi di abilitazione ai fini 
dell'applicazione del presente articolo è di­
chiarata dal Ministro della pubblica istru­
zione, sentito il consiglio nazionale della pub­
blica istruzione. 

Nei casi in cui non sia prevista classe di 
abilitazione, l'affinità va riferita alle classi 
di concorso, e per le accademie di belle arti 
ed i conservatori di musica, agli insegnamen­
ti classificati nella tabella C 1 annessa alla 
legge 13 marzo 1958, n. 165. 

Tra gli insegnanti incaricati di cui ai pre­
cedenti commi sono compresi gli insegnanti 
tecnico pratici, gli assistenti dei licei e degli 
istituti tecnici a carico dello Stato, gli in­
segnanti di arte applicata, gli assistenti delle 
accademie di belle arti e dei licei artistici, 
gli accompagnatori di pianoforte e i piani­
sti accompagnatori contemplati dall'artico­
lo 118 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 31 maggio 1974, n. 417. 

Ai fini delle immissioni in ruolo previste 
dalla presente legge, è riconosciuto valido 
per il conseguimento del titolo di abilita­
zione all'insegnamento di educazione musi-
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cale, di cui alla Tabella A annessa al decreto 
ministeriale 2 marzo 1972 e successive mo­
dificazioni e integrazioni, il superamento del­
le prove finali dei corsi abilitanti di cui alla 
legge 6 dicembre 1971, n. 1074, e alla legge 
14 maggio 1974, n. 358, da parte degli inse­
gnanti, già in servizio con incarico a tempo 
indeterminato, ammessi con riserva ai corsi 
-medesimi in quanto forniti del titolo di mae­
stro direttore di banda o di diploma rila­
sciato dall'Accademia filarmonica di Bolo­
gna, eretta in ente morale con regio decreto 
3 febbraio 1881, n. 81, anziché dei titoli di 
studio rilasciati dai conservatori di musica. 

Art. 14. 

(Utilizzazione di insegnanti 
immessi in ruolo). 

Qualora, a seguito delle immissioni in 
ruolo disposte per effetto del precedente 
articolo 13, si determini un soprannumero 
rispetto alle cattedre o posti di ruolo or­
ganico disponibili, si applica per l'utiliz­
zazione del personale il disposto di cui 
all'articolo unico della legge 14 agosto 1974, 
n. 391. 

Gli insegnanti dei corsi sperimentali di 
scuola media per lavoratori e gli -insegnan­
ti delle libere attività complementari, im­
messi in ruolo per effetto di quanto dispo­
sto dal precedente articolo 13, sono uti­
lizzati, rispettivamente, nei corsi medesimi 
e nell'insegnamento di libere attività com­
plementari nella scuola media, fino a quan­
do non verrà loro assegnata la sede defi­
nitiva ai sensi del sedicesimo comma del 
precedente articolo 13. 

\ 
Art. 15. 

(Disposizioni particolari concernenti il per­
sonale già dipendente dal soppresso ente 

ONAIRC). 

Al personale di ruolo e non di ruolo ispet­
tivo tecnico, direttivo, docente, non do­
cente ed amministrativo — quest'ultimo 
assegnato ai Provveditorati agli studi o, a 
domanda, alle direzioni didattiche — già di-



— 21 — Senato della Repubblica ■— 1347 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

pendente dell'ente ONAIRC, soppresso con 
decreto del Presidente della Repubblica 4 
luglio 1977, n. 599, e trasferito allo Stato 
ai sensi dell'articolo 20 della legge 8 ago­

sto 1977, n. 546, viene riconosciuta la posi­

zione giuridica, economica e pensionistica 
acquisita all'atto del trasferimento, o, se 
più favorevole, quella risultante dalla rico­

struzione della carriera ai sensi del decre­

to­legge 30 gennaio 1976, n. 13, convertito 
in legge 30 marzo 1976, n. 88, del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 417, articolo 81 e del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 420, e successive integrazioni e modifi­

che, equiparando al servizio prestato nello 
Stato l'anzianità maturata nei ruoli di pro­

venienza. 
Le eventuali differenze tra il trattamento 

economico maturato al momento del nuo­

vo inquadramento e le retribuzioni deri­

vanti dalla ricostruzione della carriera, so­

no trasformate in assegni ad personam 
riassorhibili con gli aumenti individuali e 
collettivi. 

Art. 16. 

(Immissione in ruolo 
di personale educativo). 

Con decorrenza, ai soli effetti giuridici, 
dall'inizio dell'anno scolastico 1978­79 il 
personale educativo incaricato a tempo in­

determinato nei convitti nazionali, negli 
educandati femminili dello Stato, nei con­

vitti annessi agli istituti tecnici e professio­

nali e nelle scuole speciali statali, in servì­

zio nell'anno scolastico 1977­78, è nomina­

to in ruolo. 
Il disposto di cui al precedente comma 

si applica anche al personale educativo no­

minato con incarico annuale dopo il 12 no­

vembre 1974, in posseso dei requisiti prece­

dentemente richiesti per l'attribuzione del­

l'incarico, su posti resisi disponibili per di­

missioni di incaricati a tempo indetermina­

to o per altre cause. 
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Al personale educativo si applicano le nor­
me di cui all'articolo 1 della presente legge. 

Art. 17. 

(Norme particolari 
per gli istituti di istruzione artistica). 

Negli istituti di istruzione artistica le gra­
duatorie degli aspiranti ad incarichi rela­
tivi a discipline per le quali le vigenti di­
sposizioni non richiedono titoli di studio o 
di abilitazione specifici sono compilate da 
commissioni provinciali formate secondo cri­
teri che saranno stabiliti con decreto del Mi­
nistro della pubblica -istruzione, sentito il 
consiglio nazionale della pubblica istruzione. 
Le attribuzioni del Provveditore agli studi 
possono essere delegate, per le predette gra­
duatorie, ad un capo di istituto di istruzione 
artistica. 

Avverso d provvedimenti adottati sulla ba­
se delle graduatorie definitive per il con­
ferimento dei nuovi incarichi relativi alle 
discipline degli istituti di istruzione artisti­
ca di cui al precedente comma è ammesso 
ricorso da parte dei singoli interessati, en­
tro il termine di 15 giorni dalla data della 
pubblicazione dei provvedimenti stessi al­
l'albo degli istituti, alla commissione cen­
trale presso il Ministero della pubblica istru­
zione formata con i criteri stabiliti dal de­
creto previsto nel presente articolo. 

Le dotazioni organiche relative agli inse­
gnamenti delle accademie di belle arti e dei 
conservatori di musica e delle accademie na­
zionali d'arte drammatica e di danza e le 
modalità ed i criteri per determinarle so­
no stabilite con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, di concerto con il Mi­
nistro del tesoro, sulla base, per quanto ri­
guarda il numero degli allievi dei conserva­
tori di musica, delle norme di cui all'artico­
lo 15 del regio decreto 11 dicembre 1930, 
n. 1945, e per le accademie di belle arti delle 
norme della legge 31 dicembre 1923, n. 3123, 
tenuto conto che per queste ultime non po­
trà essere superato il numero di 80 allievi 
per ogni insegnamento di ciascun corso. 
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TITOLO IV 

IMMISSIONE IN RUOLO 
DI PERSONALE NON DOCENTE 

Art. 18. 

(Immissione in ruolo di personale 
non docente). 

Con decorrenza, ai soli effetti giuridici, 
dall'inizio dell'anno scolastico 1977­78, il per­

sonale non insegnante incaricato a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale con­

templato dall'articolo 32, terzo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 420, in servizio alla data 
di entrata in vigore della presente legge, è 
nominato in ruolo. 

Il personale non insegnante immesso in 
ruolo ai sensi del precedente comma, che ri­

sulti eventualmente in soprannumero rispet­

to alla consistenza organica dei ruoli provin­

ciali, è utilizzato preferibilmente negli isti­

tuti e scuole in cui funzionino classi di dopo­

scuola o a funzionamento serale, corsi inte­

grativi, sperimentali, di perfezionamento o 
post­diploma, attività di educazione popolare 
o permanente, altre attività comprese nei 
programmi compilati in attuazione della let­

tera d) dell'articolo 6 del decreto del Presi­

dente della Repubblica 31 maggio 1974, nu­

mero 416, attività per la realizzazione della 
scuola a tempo pieno, officine, laboratori o 
reparti di lavorazione, convitti annessi, azien­

de, ovvero, per le istituzioni educative, scuole 
statali, nonché nei distretti scolastici. Esso 
è utilizzato altresì, per il periodo in cui si 
trova in soprannumero, presso gli uffici del­

le amministrazioni statali. 
Il disposto del precedente primo comma 

si applica anche al personale non docente 
incaricato della carriera direttiva in servi­

zio nei conservatori di musica e nelle acca­

demie di belle arti. 
I contratti di lavoro subordinato previsti 

per l'assunzione di modelli viventi nelle ac­

cademie di belle arti e nei licei artistici sono 
trasformati in incarichi annuali per un nu­

mero di ore di servizio compreso tra le die­
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ci e le venti ore settimanali, a decorrere dal­
l'inizio dell'anno scolastico 1977-78. 

La retribuzione oraria per tali incarichi 
è determinata dal Ministro della pubblica 
istruzione, tenendo conto dei contratti col­
lettivi di lavoro relativi a categorie analoghe 
di personale. Essa spetta anche per il perio­
do estivo sulla base della retribuzione media 
percepita durante l'anno scolastico. 

Al predetto personale sono corrisposte, in 
quanto spettanti, le quote di aggiunta di fa­
miglia. 

Ai fini del trattamento assistenziale e pre­
videnziale si applicano le norme relative al 
personale non docente supplente. 

L'incarico annuale è titolo di precedenza 
per il conferimento degli incarichi negli an­
ni successivi. 

I modelli viventi sono nominati a doman­
da nei ruoli dei bidelli, via via che si ren­
dono liberi i posti, dopo dieci anni di ser­
vizio anche non continuativo. 

II servizio prestato in qualità di modelli 
viventi è riconosciuto nel ruolo di bidelli 
ai sensi e nei limiti di cui all'articolo 23 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 420, quale risulta modifica­
to dall'articolo 19 della presente legge. 

TITOLO V 

RICONOSCIMENTO DEL SERVIZIO 
AGLI EFFETTI DELLA CARRIERA 
DEL PERSONALE NON DOCENTE 

Art. 19. 

(Riconoscimento del servizio non di ruolo 
del personale non docente). 

Il primo comma dell'articolo 23 del de­
creto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 420, è modificato nel senso 
che il servizio non di ruolo prestato dal per­
sonale non docente nelle scuole od istitu­
zioni educative statali è riconosciuto sino 
ad un massimo di tre anni agli effetti giu­
ridici ed economici e, per la restante parte, 
nella misura di due terzi, ai soli fini eco­
nomici. 
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Il disposto di cui al precedente comma 
si applica anche al personale non docente 
della carriera direttiva in servizio nei con­

servatori di musica e nelle accademie di 
belle arti. 

TITOLO VI 

NORME VARIE E TRANSITORIE 

CAPO I. 

NORME CONCERNENTI PARTICOLARI CATEGORIE 

DI PERSONALE DOCENTE. 

Art. 20. 

(Insegnanti di libere attività complementari 
nelle scuole medie). 

Agli insegnanti delle libere attività com­

plementari, confermati in base all'articolo 
9 della ordinanza ministeriale 1° luglio 1976, 
è riservato il 20 per cento dei posti destinati 
al conferimento di incarichi al personale non 
docente di carriera corrispondente al titolo 
di studio posseduto. 

Art. 21. 

(Insegnanti elementari in servizio 
nelle segreterie dei circoli didattici). 

Gli insegnanti elementari che siano già 
stati inquadrati o saranno inquadrati nei 
ruoli provinciali dei segretari ai sensi del­

l'articolo 28 — comma terzo — del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 420, ferma restando la loro asse­

gnazione alle segreterie dei circoli didat­

tici, possono optare, entro il termine di 
sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, tra il colloca­

mento permanente fuori ruolo, ai sensi 
dell'articolo 8 della legge 2 dicembre 1967, 
n. 1213, e l'inquadramento nei ruoli provin­

ciali dei segretari. 
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Art. 22. 

(Personale non di ruolo iscritto nel quadro 
speciale o nell'albo speciale dell'ex terri­

torio di Trieste). 

Agli insegnanti non di ruolo degli istitu­
ti e scuole di istruzione secondaria ed arti­
stica, iscritti nel quadro speciale e nell'albo 
speciale dell'ex territorio di Trieste, ai sensi 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 10 luglio 1947, n. 677, e della leg­
ge 13 marzo 1958, n. 248, si applicano, qua­
lora siano forniti, ove prescritto, del titolo 
di abilitazione, le disposizioni che i prece­
denti articoli 13 e 14 dettano per gli inse­
gnati incaricati a tempo indeterminato. 

Agli insegnanti elementari non di ruolo 
iscritti nel quadro speciale o nell'albo spe­
ciale di cui al precedente primo comma si 
applicano le disposizioni di cui all'ultimo 
comma del precedente articolo 10. 

Al personale non insegnante non di ruo­
lo iscritto nel medesimo quadro od albo 
speciale si applicano le disposizioni di cui 
al precedente articolo 18. 

CAPO IL 

ESONERI E SEMIESONERI PER I DOCENTI 
CON FUNZIONI VICARIE. 

Art. 23. 

(Esoneri e semiesoneri a favore degli in­
segnanti incaricati di collaborare, con fun­
zioni vicarie, con il direttore didattico o 

con il preside). 

Gli insegnanti delle scuole materne ed 
elementari e degli istituti e scuole di istru­
zione secondaria ed artistica che, eletti ai 
sensi dell'articolo 4 lettera g) del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 416, siano incaricati di sostituire il 
direttore didattico o il preside in caso di 
assenza o impedimento, possono ottenere, 
da parte del Provveditore agli studi, l'auto­
rizzazione all'esonero o al semiesonero dal-
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l'insegnamento secondo i criteri e le modali­
tà indicate nei successivi commi. 

Gli insegnanti di scuola materna ed ele­
mentare possono ottenere l'autorizzazione al­
l'esonero quando si tratti di circolo didattico 
con più di 80 classi. 

Gli insegnanti di scuola media possono 
ottenere l'autorizzazione all'esonero, quando 
si tratti di scuole con più di 50 classi, o al 
semiesonero, quando si tratti di scuole con 
più di 35 classi. 

Gli insegnanti di istituti e scuole di istru­
zione secondaria superiore ed artistica, esclu­
si gli istituti indicati al successivo comma, 
possono ottenere l'autorizzazione all'esone­
ro, quando si tratti di istituti e scuole con 
più di 50 classi, o al semiesonero, quando si 
tratti di istituti e scuole con più di 35 classi. 

Gli insegnanti degli istituti tecnici indu­
striali, aeronautici, agrari e nautici e degli 
istituti professionali per l'industria e l'arti­
gianato, per l'agricoltura e per le attività 
marinare, nonché degli istituti d'arte, posso­
no ottenere l'autorizzazione all'esonero, 
quando si tratti di istituti con più di 40 
classi, o al semiesonero, quando si tratti di 
istituti con più di 30 classi. 

L'autorizzazione dell'esonero o del semie­
sonero può essere anche disposta, sulla ba­
se di un numero di classi inferiore di un 
quanto rispetto a quello indicato nei commi 
precedenti, quando si tratti di scuole o isti­
tuti che funzionano con classi di doposcuo­
la, corsi di scuola popolare, corsi per lavo­
ratori, corsi serali, o che attuino sperimen­
tazioni autorizzate dal Ministero o adottino 
doppi turni di lezione o abbiano plessi, suc­
cursali, sezioni staccate o sedi coordinate. 

Negli istituti e scuole che funzionano con 
sezioni staccate, sedi coordinate, corsi se­
rali o per lavoratori, fermi restando i cri­
teri sopra indicati, l'esonero o il semieso­
nero può essere autorizzato nei confronti dei 
docenti addetti alla vigilanza delle sezioni 
staccate, delle sedi coordinate, dei corsi se­
rali o per lavoratori, anche se essi non sia­
no collaboratori del preside. 

Un ulteriore semiesonero può essere au­
torizzato nelle scuole funzionanti con un ele­
vato numero di classi, fatta eccezione per 
quelle di cui al precedente sesto comma, per 
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ogni trenta classi in più rispetto al numero 
di classi previsto dai precedenti commi ter­
zo e quarto. 

Nei circoli didattici affidati in reggen­
za l'autorizzazione dell'esonero può essere 
disposta a prescindere dal numero delle 
classi funzionanti. 

Art. 24. 

(Intervento delle organizzazioni sindacali). 

Presso ogni Ufficio scolastico provinciale 
si costituisce una commissione sindacale di 
cui fa parte un rappresentante per ciascuno 
dei sindacati più rappresentativi, che orga­
nizzano su scala nazionale le categorie del 
personale direttivo, docente, educativo e non 
docente delle scuole materne, elementari, se­
condarie, artistiche e delle istituzioni edu­
cative. 

li Provveditore agli studi, ogni qualvolta 
si proceda in ordine alle materie sotto indica­
te, convoca prima la commissione di cui al 
precedente comma, per esporre alla stessa gli 
elementi conoscitivi concernenti la situazio­
ne degli organici e i criteri generali ai quali 
intende attenersi per l'adeguamento dei me­
desimi, le nomine in ruolo del personale do­
cente, educativo e non docente, la mobilità di 
detto personale, la formazione delle gradua­
torie di cui ai precedenti articoli 2 e 3 e le 
procedure di conferimento degli incarichi. 

La commissione, tenuto conto degli ele­
menti conoscitivi forniti dal Provveditore 
agli studi, formula proprie osservazioni e 
proposte entro il termine massimo di sei 
giorni. 

I membri della commissione hanno dirit­
to ad avere in visione gli atti utili alla deter­
minazione degli elementi conoscitivi e dei 
criteri generali di cui al secondo comma. 

Le graduatorie compilate per il conferi­
mento di incarichi o ad altri fini saranno pub­
blicate dai Provveditori agli studi in tutte le 
scuole sede di distretto o in scuole opportu­
namente scelte ed in tempo utile indicate. 
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TITOLO VII 

NORME RELATIVE 
AL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 

DOCENTE ED EDUCATIVO 

Art. 25. 

(Reclutamento di personale insegnante ed 
educativo e conseguimento dell'abilitazione). 

Dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, il reclutamento del personale in­
segnante ed educativo e il conseguimento 
dell'abilitazione all'insegnamento sono disci­
plinati in conformità a quanto previsto negli 
articoli successivi. 

Art. 26. 
(Accesso ai ruoli del personale insegnante 

ed educativo). 

L'accesso ai ruoli del personale insegnante 
ed educativo ha luogo mediante concorsi per 
esami, integrati dalla valutazione del titolo 
di studio richiesto per l'ammissione al con­
corso e dell'eventuale titolo di abilitazione. 

I concorsi sono banditi con frequenza non 
superiore al biennio in relazione al numero 
dei posti che si prevedono vacanti e disponi­
bili per l'anno o per il biennio cui si riferisce 
il concorso e che possono essere maggiorati 
fino al dieci per cento, qualora se ne verifichi 
la disponibilità all'atto della conclusione del 
concorso. 

Art. 27. 

(Concorsi per il reclutamento 
del personale). 

I concorsi si svolgono nella forma decen­
trata in conformità a quanto previsto dal­
l'articolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 417. 

Possono essere decentrati a livello pro­
vinciale anche i concorsi per il personale in­
segnante della scuola media. 
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Art. 28. 

(Disposizioni sulle commissioni 
esaminatrici). 

Le commissioni esaminatrici sono compo­
ste, avuto riguardo alle finalità e alle mate­
rie dei singoli concorsi, da: 

a) un presidente, scelto fra i professori 
universitari o fra il personale direttivo delle 
scuole o istituzioni cui si riferisce il con­
corso; 

b) da due membri scelti fra il perso­
nale docente o fra gli istitutori e le istitu-
trici, con almeno cinque anni di servizio di 
ruolo, parimenti appartenenti alle scuole o 
istituzioni cui si riferisce il concorso. 

Qualora il numero dei concorrenti sia 
superiore a 500, la commissione è integra­
ta con altri tre membri, da scegliere tra il 
personale docente dì cui alla precedente let­
tera b) per ogni gruppo di 500 o frazione di 
500 concorrenti, e si costituisce sin dalle pro­
ve scritte in sottocommissioni. 

Tutti i componenti delle commissioni so­
no esonerati dagli obblighi di servizio per il 
periodo di attività delle commissioni stesse. 

I lavori delle commissioni sì svolgono in 
maniera continuativa. 

Per i concorsi su scala provinciale hanno 
la precedenza nella nomina i commissari che 
non risiedono né insegnano nella provincia. 

Art. 29. 

(Modalità ed effettuazione dei concorsi). 

I concorsi constano di una o più prove 
scritte o pratiche, di una prova orale e di un 
tirocinio della durata di un anno scolastico. 

Sarà stabilita più di una prova scritta 
o pratica soltanto quando la classe di con­
corso comprenda più insegnamenti che ri­
chiedono tale forma di accertamento. 

Le prove di esame del concorso e i relativi 
programmi, nonché i criteri di ripartizione 
del punteggio dei titoli, sono stabiliti con de­
creto del Ministro della pubblica istruzione 
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sentito il consiglio nazionale della pubblica 
istruzione. 

Le commissioni giudicatrici dispongono di 
100 punti, di cui 40 per le prove scritte o pra­
tiche, 40 per la prova orale e 20 per i titoli. 

Sia nei concorsi per il personale insegnan­
te sia in quelli per il personale educativo, su­
perano le prove scritte o pratiche i candidati 
che abbiano riportato una votazione non in­
feriore a 28 quarantesimi. 

Per i candidati dei concorsi a cattedre nel­
le scuole di istruzione secondaria e artistica 
e a posti di -insegnante nelle scuole materne 
l'esito positivo con votazione non inferiore 
a 28 quarantesimi delle prove scritte o pra­
tiche e della prova orale del concorso ha an­
che valore abilitante. 

Art. 30. 

(Determinazione delle graduatorie e moda­
lità di effettuazione del tirocinio pratico). 

Terminate le prove scritte o pratiche e la 
prova orale, si dà luogo alla valutazione dei 
titoli nei riguardi dei soli condidati che 
hanno superato dette prove. 

Sulla base della somma dei punteggi ri­
portati nelle prove scritte o pratiche e nella 
prova orale e del punteggio assegnato per i 
titoli viene compilata una graduatoria di me­
rito, alla quale si fa ricorso per la copertura 
dei posti messi a concorso in base all'articolo 
26 e resisi vacanti in seguito a rinunce o de­
cadenze entro sei mesi dalla pubblicazione 
degli elenchi dei vincitori. 

Nei casi di parità di punteggio complessi­
vo si applicano i criteri di preferenza stabili­
ti dall'articolo 5 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica­
zioni e integrazioni. 

I candidati che si sono collocati utilmen­
te nella graduatoria di merito, in relazione 
al numero dei posti messi a concorso, sono 
ammessi ad un tirocinio pratico guidato 
della durata di un anno scolastico anche im­
mediatamente successivo al periodo cui si 
riferisce il concorso, da svolgere in posti di­
sponibili per il personale non di ruolo, da 



Atti Parlamentari 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

determinare prima del conferimento degli 
incarichi. 

Le modalità per l'assegnazione dei posti e 
per lo svolgimento del tirocinio sono stabi­
lite con ordinanza del Ministro della pubblica 
istruzione, sentito il consiglio nazionale del­
la pubblica istruzione. 

Ai fini della validità del tirocinio mede­
simo il servizio effettivamente prestato deve 
essere non inferiore a 180 giorni nell'anno 
scolastico. 

Il tirocinio consiste, nei concorsi per il 
personale insegnante, nello svolgimento del­
l'insegnamento e delle altre attività non di 
insegnamento connesse con il funzionamen­
to della scuola in relazione alla cattedra o al 
posto cui si riferisce il concorso; nei con­
corsi per il personale educativo, esso consi­
ste nello svolgimento delle attività proprie 
della funzione educativa. 

Il programma del tirocinio medesimo — 
che sarà stabilito con l'ordinanza di cui al 
precedente quinto comma — comprenderà 
altresì, sia per il personale insegnante sia 
per il personale educativo, ricerche indivi­
duali o di gruppo e seminari di studio, sotto 
la guida delle commissioni di cui ai successivi 
commi undicesimo e quattordicesimo. 

Tali attività, anche collegate alla concreta 
esperienza di insegnamento che svolgono i 
tirocinanti, hanno lo scopo di favorire l'ap­
profondimento culturale e didattico delle di­
scipline oggetto di insegnamento, la cono­
scenza dei problemi fondamentali dell'edu­
cazione e lo sviluppo delle capacità profes­
sionali. 

Esse avranno una durata non inferiore 
alle centosessanta ore. Solo per gravi e giu­
stificati motivi potrà essere consentita la pre­
senza pe un numero di ore comunque non in­
feriore a centoventi, al di sotto del quale il 
tirocinio sarà ripetuto l'anno successivo. 

Sovrintende al tirocinio dei candidati dei 
concorsi per il personale insegnante una 
commissione di norma a livello di distretto 
scolastico, presieduta da un ispettore tecni­
co centrale o periferico o da un preside o di­
rettore didattico e composta da altri membri 
scelti fra il personale insegnante di ruolo, 
avuto riguardo alle finalità e alle materie 
dei singoli concorsi. 
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I componenti la commissione sono nomi­
nati di norma dal Provveditore agli studi e 
scelti nell'elenco di cui all'articolo 12 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 417. 

Al termine del tirocinio la commissione 
formula un giudizio motivato sulla base degli 
elementi direttamente acquisiti durante il ti­
rocinio stesso e di quelli che il direttore di­
dattico o preside della scuola presso cui esso 
è stato svolto fornisce, sentito il comitato 
per la valutazione del servizio di cui al de­
creto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 416. 

Sovrintende al tirocinio dei concorsi per il 
personale educativo una commissione, da 
costituire nell'ambito di ciascuna istituzione 
educativa, presieduta dal rettore o dalla 
direttrice e composta da altri due membri 
scelti tra gli istitutori o istitutrici di ruolo. 

Al termine del tirocinio la commissione, 
sulla base degli elementi direttamente acqui­
siti durante il tirocinio stesso, formula un 
giudizio motivato. 

Avverso il giudizio delle commissioni di 
cui ai precedenti commi tredicesimo e quin­
dicesimo è ammesso ricorso al Provveditore 
agli studi, che decide in via definitiva, sentita 
la sezione orizzontale competente per setto­
re di scuola del consiglio scolastico provin­
ciale, nel caso trattasi di concorsi provincia­
li, ovvero al Ministro della pubblica istru­
zione che decide definitivamente sentito il 
consiglio del contenzioso del consiglio na­
zionale della pubblica istruzione, nel caso 
trattasi di concorsi regionali, interregionali 
o nazionali. 

Ai membri delle commissioni esaminatri­
ci spettano i compensi di cui all'articolo 6 
della legge 6 dicembre 1971, n. 1074, sostitui­
to dall'articolo 7 della legge 14 agosto 1974, 
n. 358. 

Ai canditati si applica durante il perio­
do di tirocinio il trattamento giuridico ed 
economico del personale incaricato annuale. 

I candidati che conseguono un giudizio 
positivo sono nominati in ruolo, con asse­
gnazione della sede di titolarità. 
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Il personale nominato in ruolo ai sensi 
del precedente comma è esonerato dal pe­
riodo di prova. 

Art. 31. 

(Disposizioni particolari sulla compilazione 
delle graduatorie). 

Le graduatorie di merito saranno comun­
que compilate in tempo utile per dare inizio 
al tirocinio in coincidenza con l'inizio del­
l'anno scolastico. 

A tal fine, e perchè tutte le fasi del con­
corso possano svolgersi nel periodo previ­
sto, il bando prevederà uno scadenzario del­
le principali operazioni. 

Il Ministro della pubblica istruzione è te­
nuto ad intervenire tempestivamente per as­
sicurare il rispetto delle scadenze. 

Art. 32. 

(Disposizioni transitorie). 

Restano ferme, fino all'approvazione del­
la riforma della scuola secondaria superio­
re e dell'Università, le norme vigenti in ma­
teria di assunzione per gli insegnamenti di 
natura tecnica, professionale ed artistica, di 
cui all'articolo 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417. 

Art. 33. 

(Norme transitorie ed abrogative). 

Per quanto non previsto dalle norme del 
presente titolo si applicano le precedenti 
disposizioni in materia, in quanto non in­
compatibili. 

È abrogata la sezione II del capo II del 
titolo II del decreto del Presidente della Re­
pubblica 31 maggio 1974, n. 417. 

Sono abrogate le norme di cui alle leggi 
6 dicembre 1971, n. 1074, e 14 agosto 1974, 
n. 358, che disciplinano il conseguimento 
della abilitazione all'insegnamento. 
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TITOLO VIII 

RELAZIONE AL PARLAMENTO 
E COPERTURA FINANZIARIA 

Art. 34. 

(Relazione al Parlamento). 

Il Governo presenta ogni biennio una rela­

zione al Parlamento relativa alla situazione 
degli organici nella scuola e alle previsioni 
relative. 

Art. 35. 

(Copertura finanziaria). 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge si provvede a carico degli 
stanziamenti iscritti sui competenti capito­

li dello stato di previsione della spesa del Mi­

nistero della pubblica istruzione per l'anno 
finanziario 1978 e successivi. 


